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Alle urne un quinto degli elettori per 
rinnovare numerosi Consigli comunali 

Un voto che 
deve pesare 
Q L T R E un quinto degli 

elettori calabresi sa­
ranno chiamati alle urne 
il 14 ed il 15 maggio per 
il rinnovo di alcuni im­
portanti consigli comuna­
li. Si tratta più specifica­
tamente di 264.253 eletto­
ri così suddivisi nelle tre 
province: Catanzaro. 10(5 
mila 534: Cosenza, 85 mi­
la 991; Reggio Calabria. 
71.728. Nella provincia di 
Catanzaro si voterà in 29 
comuni, in quella di Co­
senza in 23 e in quella di 
Reggio in 22, per un to­
tale di 74 comuni su 408. 

Jl centro più impor­
tante nel quale si voterà 
è Crotone, 50 mila abi­
tanti, dove il PCI ha pre­
sentato la lista capegg ;a-
ta dal compagno onore 
volo Giovanni Collimo. 
Sempre nel Catanzarese i 
comuni più importanti nei 
quali si voterà sono Chia­
ra valle Centrale, Girifal­
co, Cutro. Rocca Bernar-
da. Nel Reggino, fra gli 
altri, si rinnoveranno i 
consigli di Villa S. Gio­
vanni (capolista il compa­
gno Domenico Criserà), di 
Caulonia, di Melito Por­
to Salvo (capolista Paolo 
Fiacchi), di Bagnara (do­
ve il n. 1 della lista è il 
compagno Vincenzo Ro­

mano). di Marina di Gioio­
sa Jonica. di Mammola, 

di Bovalino, di Cinque 
Fronti. Nella provincia di 
Cosenza si voterà a Ros­
sano (capolista il compa­
gno Marco De Simone), 
a Paola (Franco Cortese), 
ad Acri (Angelo Rocco, 
sindaco uscente), a Fu-
scaldo (capolista il com­
pagno Pasquale Martino), 
a Cariati (Montesano). a 
Morano (capolista Ange­
lo Briglia), a Bonifaci do­
ve capeggerà la lista il 
sindaco uscente Antonino 
Ceraci. 

Numerosi sono i comu­
ni sotto i cinquemila abi­
tanti nei quali gli eletto­
ri saranno chiamati a rin­
novare i consigli comu­
nali. 

La campagna elettora­
le frattanto è già iniziata 
con i primi comizi e le 
prime assemblee. Dome­
nica scorsa a Crotone una 
grande manifestazione si 
ò svolta con il compagno 
Gian Carlo Pajetta e in 
tutti i centri, per inizia­
tiva del PCI si sono svol­
ti riunioni e dibattiti pub­
blici. 

Si tratta in Calabria di 
un test elettorale partico­
larmente significativo. Ol­
tre per il momento nel 
quale esso cade, di pro­
fonda crisi delle struttu­
re economiche, i tessili, 
i forestali, i chimici, j 

giovani disoccupati: an­
che per i comuni slessi 
interessati al turno elet­
torale particolarmente si­
gnificativi ed emblemati­
ci. Crotone è infatti il cen­
tro industriale più grosso 
della regione, governato 
dalle sinistre, in una zo­
na tradizionalmente ros­
sa. Qui il PCI si presenta 
dopo ii grosso balzo in 
avanti del 20 giugno con 
l'esperienza di due anni 
di azione amministrativa 
certamente significativi e 
positivi. Anche ad Acri e 
a Rossano il PCI è al go­
verno del comune, cosi 
come (ma solo da pochi 
mesi) a Paola. 

Una tornata elettorale 
quindi che vede impegna­
te in prima fila tutte le 
organizzazioni del partito 
nella ricerca di un con­
fronto unitario e positivo 
con le altre forze politi­
che per la soluzione dei 
problemi più gravi e ur­
genti delle popolazioni 
della Calabria, nella veri­
fica pure del nuovo ac­
cordo fra i cinque parti­
ti alla Regione che ha a-
perto una fase nuova e 
più avanzata sia sul ter­
reno delle alleanze fra 
forze politiche diverse che 
su quello del movimento 
di lotta. 
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D Un'amministra 
zione impegnata 
a cancellare 
gli amari 
frutti di una 
disastrosa 
amministra­
zione di 
centro-sinistra 

•3 I danni 
provocati dallo 
scempio 
urbanistico 
della città 

• L'esigenza di 
una profonda 
moralizzazione 
dei metodi 
di governo 

D Le divisioni 
all'interno 
dell'alleanza di 
sinistra che 
ha governato in 
questi anni 

D L'esigenza di 
un confronto 
serrato tra 
tutti i partiti 

E' positivo a Crotone il bilancio 
dell'attività svolta dalla Giunta 

«Non conteremo le 
cose fatte, 

adesso pensiamo 
a quelle da fare» 

Villa S. Giovanni sconvolta in questi ultimi anni dal malgoverno di stampo democristiano 

C'è chi la vuole «città dormitorio»? 
Trasformatasi in una cittadina residenziale per centinaia e centinaia di pendolari, rischia 
di venir tagliata fuori dalle correnti di traffico con la costruzione del ponte sullo stretto 

Nost ro servizio ! 
VILLA S. GIOVANNI — Il 
clima elettorale non si è an­
cora del tu t to acceso: tut ta­
via. i comunisti, primi nel 
presentare la lista dei candi­
dati . hanno per primi ripro­
posto, col comizio di Abdon 
Alinovi, i temi più at tual i e 
sconvolgenti della grave crisi 
economica, dell 'attacco si­
stematico alle istituzioni de­
mocratiche. della reale neces 
sita di uno sforzo unitario 
per salvare il paese e per 
garant i re un meccanismo di 
sviluppo che imprima a! 
Mezzogiorno, alla Calabria. 1 
segni di un effettivo processo 
di rinascita economica, socia 
le e civile. 

Qui. gli effetti di quella pò 
litica che ha portato all'oli 
bandono delle campagne, alla 
crisi produttiva e commercia 
le di pregiate colture «ber 
gamotto. agrumi) al crollo di 
tradizionali at t ività, alla di­
struzione sistematica del lito 
rale. al degrado ed allo 
scempio urbanistico delle col­
line. sono assai evidenti: alla 
miope politica dei governi 
centrali ha corrisposto l'in­
capacità organica di un esa 
sperato potere clientelare, e 
sercitato per lunghi anni da 
Alcune famiglie di notabili. 

ritrovatisi nello scudo crocia­
to. 

Dal dopoguerra ad oggi Vil­
la S. Giovanni ha mutato I 
suoi t ra t t i caratteristici: si è 
trasformata in una cit tadina 
residenziale per centinaia e 
centinaia di pendolari, distri­
buiti nei vari uffici a Reggio 
Calabria e a Messina: ha in­
gigantito il settore terziario: 
ha muta to il suo volto con i 
grandi, spesso mostruosi, pa­
lazzoni che contras tano net­
tamente con le vecchie, tal­
volta caratterist iche, abita­
zioni che li fiancheggiano. 

E' progresso tu t to ciò? O 
non c'è. piuttosto, il rischio 
che Villa S. Giovanni, in as­
senza di valide s t ru t ture eco­
nomiche e produttive, possa. 
nel volgere di pochi anni, 
trasformarsi in una cit­
tà-dormitorio? E' una prospet­
tiva a l larmante ma reale: 
quando si costruirà il ponte 
sullo s t re t to tsulla cui validi­
tà economica aumentano i 
consensi) Villa S. Giovanni 
resterà completamente taglia­
ta fuori dalle grandi correnti 
del traff:co turistico e com­
merciale verso la Sicilia e vi­
ceversa. 

Le crescenti difficoltà, la 
mancanza di valide prospet­
tive per il domani, l'assenza 
di un ruolo direttivo del 

Comune hanno messo in crisi [ 
il lungo potere del notabilato | 
democristiano: cosi, in questi j 
ultimi anni, la maggioranza ' 
assoluta democristiana è ca- i 
lata da 21 a 18 e. poi. a 15 
consiglieri comunali. Con­
traddizioni. ripensamenti, 
propositi di cambiare metodo 
non sono, per la verità, man­
cati nella DC in questi ultimi 
ann i : ma. alla fine, si è di­
mostrata incapace di abban- j 
donare il «vizio» clientelare. J 
Cosi, dopo la fine del cen- ! 
t ro sinistra, si è preferito ri- [ 
correre alla provvidenziale 
stampella offerta dall'unico | 
consigliere del Par t i to re- | 
pubblicano italiano (ripagato | 
del servigio con una inutile , 
poltrona assessonale) pur di j 
mantenere il potere. L'accor­
do programmatico, successi­
vamente raggiunto col Par t i to 
comunista italiano. PSL 
PSDI non è mai s ta to rispet­
ta to dalla DC che. anzi, ha 
disatteso ogni impegno pur 
liberamente sottascritto. 

Così. oggi, la De npresenta 
ben 14 dei consiglieri uscenti 
(il quindicesimo, ormai no­
vantenne. si è ri t irato dalla 
competizione elettorale) in 
una lista che ha come ob:et-
tivo il solo recupero cliente 
lare. 

Il vecchio gioco riuscirà? 

In tut t i c'è la diffusa consa­
pevolezza che il potere clien­
telare non paga più. neppure 
in voti. D'altra parte, la co­
s tante presenza dei comunisti 
su ogni aspetto della vita po­
litico amministrativa ha di­
mostrato non soltanto la vi­
talità del Par t i to comunista 
nel misurarsi con le cose 
concrete, ma la sua capacità 
di aggregare su propaste va­
lide. fonie importanti che 
hanno messo in cnsi l'impal­
catura clientelare. Il PCI (829 
voti nelle amministrative del 
1972; 1.433 nelle regionali del 
1975. 1.933 nelle politiche del 
1976) perseguendo con osti­
nazione una battaglia forte­
mente unitaria, è cosi dive­
nuto una forza coagulante 
dello schieramento di sinistra 
(complessivamente - 12 consi­
glieri su 301. la punta di dia­
mante nella lotta al malco­
stume e nella difesa degli in­
teressi collettivi. 

Un fitto intreccio di inte­
ressi sta dietro il vecchio 
staff della DC: l'opposizione, 
il sabotaggio, le pressioni 
continue per modificare le 
propaste del nuovo piano re 
golatore non sono avvenute a 
caso. Si è determinato un 
caos urbanistico del quale 
hanno approfittato («esponenti 
politici di rilievo e consiglieri 

comunali della maggioranza» 
come hanno denunciato, nel­
l'ottobre del 1977. i gruppi 
consiliari comunista e socia­
lista. La Procura della Re­
pubblica presso il tribunale 
di Reggio Calabria, interessa­
ta allo scandaloso episodio, 
sonnecchia ancora strana­
mente: un centinaio di licen­
ze sono s ta te concesse dal 
sindaco uscente in aperta 
violazione delle leggi vigenti: 
ancora oggi, il sindaco non 
ha a t tua to la legge «Bucalos-
si» nonostante il consiglio 
comunale abbia approvato le 
tabelle parametriche provo­
cando cosi danni per centi­
naia di miLoni di lire al Co­
mune. 

Circa due chilometri di 
spiaggia sono stati sottratt i ai 
pescatori con improvvisati 
at tracchi per barche da di­
porto e motoscaf. senza che 
il comune sia intervenuto per 
evitare tale scempio: una 
discarica pubblica in località 
«Cannone» rende inagibile al­
la pesca un lungo t ra t to di 
mare : alcuni miliardi di lire 
per l'edilizia popolare sono 
stat i persi per l'incapacità 
della giunta DC PRI di pre 
disporre i necessari elaborati, 

E" s ta to a caso o. non piut­
tosto. si t ra t ta di un volonta­
rio «incidente» ritoltosi. però. 

con notevole vantaggio per la 
grossa speculazione edilizia? 
Che dire. poi. dell'avallo of­
ferto dall 'attuale giunta al 
disegno dell'ANAS di aprire a j 
Villa S. Giovanni un nuovo ! 
svincolo che. guarda caso, i 
porta il traffico veicolare 
proprio davanti all'imbarca- j 
dero della Caronte-Turist i 
Ferry Boat emarginando, co­
si. gli at tracchi, molto più a 
sud. delle Ferrovie dello sta­
to? Questo progetto, se rea­
lizzato. oltre a costare varie 
decine di miliardi di lire. 
non danneggerebbe solo gli 
interessi delle Ferrovie dello 
Stato, ma porterebbe il traf­
fico veicolare in pieno centro 
cittadino determinando nuovo 
caos e pericolosi intasamenti. 

La battaglia elettorale. 
dunque, è importante e deci­
siva per l'avvenire di Villa S. 
Giovanni: si può e. anzi, si 
deve imprimere un ' nuovo 
corso all 'attività amministra­
tiva cui. oggi, vengono affida­
ti compiti di effettiva dire­
zione e programmazione. Il 
PCI si presenta anche nella 
composizione della sua lista. 
come una forza di rinnova­
mento e di unità, con un 
programma aperto al contri­
buto degli elettori. 

Enzo Lacaria 
i 
i 
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La giunta di sinistra ha lavorato bene, nonostante le grosse difficoltà incontrate 

Acri: al Com une 5 anni di buon lavoro 
L'impegno per garantire i livelli occupazionali - Un rapporto più stretto tra il centro e le 
frazioni esistenti - La riqualificazione dei servizi - L'iniziativa nel settore della cultura 

Nostro servizio 
ACRI — II Comune d: Acri, 
21 mila ah: tant : . insieme a 
Rossano e Paola, è il più gros 
so ed importante dei Connin: 
della provincia di Cosenza 
Interessati a.la consultazione 
elettorale del 14 e 15 maggio 
pross.mi. Sono infatti circa 
tredicimila eh eiettori di que 
sto « Comune rosso » che a 
maggio si recheranno allo ur­
ne par rinnovare :1 consiglio 
comunale. 

Qui il nostro par t i to nelle 
ul t ime elezioni politiche del 
1976 ha ot tenuto il 54 ' , dei vo­
ti, contro il 47 ' . delle elezio­
ni regionali dell 'anno prima 
e il 43 ' , delle amministrat ive 
de'. IS72 che segnarono la per­
centuale più riessa mai regi­
s t ra ta dal PCI ad Acri L'ani-
minisi razione di sinistra elet­
ta nel 1972 e diret ta per i pr: 
m: due anni e mezzo dal com 
pagno William Mane-?, che 
ora capeggia la lu t a del PSI . 
e per gli a'.tn due anni e 
mozzo dal compagno Angelo 
Rocco, capolista del no-tro 
par t i to in queste elez.oni, ha 
fcan operato in questi cinque 
• n n i od ora si presenta al va-

Eio degli eiettori con un bi-
nc:o largamente positivo 

sotto tutt i eh aspetti. 
« Gli anni trascorri — ci 

racconta il compagno Angelo 
Rocco — sono itoti anni duri. 
nel corso dei quali ti nostro 
Paese ha imboccato il tunnel 
di una crisi tra le più diffi­
cili della sua stona, crisi so­
prattutto economica ma an­
che intellettuale e mora'e di 
cui ancora, purtroppo, non si 
mtravvedono ali sbocchi Xel 
clima di generale malessere. 
di di'onentamento e di disgre­
gazione. contro i direni ten 
tatui rivolti a provocare l'im-
barbarimento del clima poli­
tico e della convivenza civi­
le. merito fondamentale della 
maggioranza PCI PSI è stato 
quel'o di aver assicurato alla 
popolazione acrese una animi 
ntstrazione stabile, onesta, ef­
ficiente. rigorosa e democra­
tica r 

QUOMÌ caratteri peculiari 
di cu: parla il compagno Roc 
co hanno consol.dato il lega 
me tra Comune e ma-^se po­
polari ed al consolidamento 
di questi rapporti gli ammi­
nistratori hanno t ra t to for­
za. autorevo'ezza. capacità di 
intervenire positivamente nel­
la soluzione dei problemi de*-
la collettività. « Ricordare le 
realizzazioni compiute da que­

sta amministrazione m stret­
to colleaamcnto con l'atti­
vità avi • mistrativa passata 
deve seri ire — secondo il com 
pagno Rocco — più che a 
riconoscere meriti ai stnaoli 
amministratori, ad esaltare 
la lotta dei lavoratori, delle 
forze di sinistra e democra­
tiche. di tutta la popolazione*. 

L'azione dell 'ammini-trazio­
ne comunale si è art .colata 
in una molteplicità di inter­
venti coordinati ed interdi 
pendenti — dei quali in que­
sta sede è mutile fare una 
elencazione spicciola — che 
hanno investito ed arricchito 
tut t i gli aspetti della vita ci­
vile e sociale di Acn. L'inte 
resse preminente è s ta to con­
centrato sui problemi della 
occupazione. Oltre a contri­
buire alla salvaguardia dei li­
velli occupazionali nei settori 
tradizionali «forestazione ed 
edilizia), gli amministratori 
comunali hanno avviato di­
scorsi nuovi e per molti aspet­
ti orig.nal: sul rilancio della 
agricoltura, della zootecnia, 
sulla vAlor.zzazione delle ri­
sorse turistiche. Particolare 
attenzione è s ta ta rivolta ai 
problemi della occupazione 
giovanile 

Nella realtà economica e 

terntor .ale di Acri ogni pro­
spettiva di sviluppo e legata 
a; giusto rapporto tra :1 cen­
tro e le \ en t i o p.ù frazioni 
esistenti, molte delie quali si 
trovano sul'.'aUop.ano del '* 
S.'.a. Perfeu.imt-n:.» consape­
vole di tu t to questo. l'ammini­
strazione comunale ha di reno 
la sua opera verso '.a nquali-
f.caz.one del centro Urbino 
come *ede di serv.zi soeciaiiz-
zai: e nello stesso temoo ver 
so l 'attrezzature delle contra­
de rurali con una moderna 
rete di infrastrutture e rli 
serv.zi. secondo un piano or-
gan.co di sviluppo dell'intero 
terntor .o comunale. 

Una nuo\a gestione del tor-
n t o n o e stata avviata median­
te l'acqu-sizione di idonei 

s trumenti urhanist ci che han­
no favonto un consistente in­
tervento IACP e. fatto a.ssaì 
significativo, la nasc.ta della 
cooperazione nel settore rt*l-
la edilizia abitativa e poao-
larr. 

Per quanto riguarda la scuo­
la ed i servizi sociali, è staro 
arricchito ed este-o il tradi­
zionale impegno delle prece­
denti amministrazioni popo­
lari (già agli inizi degli a>i-
m '60 la più sperduta del'e 
frazioni di A : n aveva il pro­

prio edificio scolastico), men­
t re particolarmente vivace A 
stata l'iniziativa connina! ' 
nel settore della cultura. 5n-
stanziali m:g'..oramenti e i*>-
tenziamenti hanno registrato 
inoltre i servizi e l e fnc i . tele­
fonici e dei trasporti. QuesT* 
notevo.e mole d. at t ività * 
Mata poss b:le grazie alla >*-
le coilaboraz.one de..e for/e 
d; s-nistra u rapporti tra co­
munisti e sociali.-:i ad Acn 
>ono ogei .-u un piano di per­
fetta pan i a senza tentazioni 
egemoniche né da una parte 
e né dall'altra» che hanno .sa­
puto stab.Iire un corretto rap­
porto con l'opposiz.one demo­
cratica cristiana, ma grazie 
soprat tut to alla partecipazio­
ne ed al sostegno popolare 
espressisi sia at traverso i con­
sigli di zona e di quartiere, 
sia in .nror.tn diretti e con­
tinui tra amministrazione co­
munale e popolazione. Dalia 
stabilità politica e dal con­
senso popolare gli ammini­
stratori hanno t ra t to sempre 
energia e prestigio per anda­
re ad un costante e serrato 
confronto con enti e istitu­
zioni operanti a livello loca­
le. regionale e nazionale, rul 
sono state frequentemente 
rappresentate le esigenze dei-

la popolazione, ottenendo cori 
s.derazione e risultai; note­
voli 

Va tuttavia ricordato m e 
non sempre dalia DC sono 
venuti contributi costruttivi. 
In questi ultimi tempi, anzi 
la DC acrese ha subito un 
notevole spostamento a de 
stra ed ora punta, m quella 
campagna elettorale. allo 
scontro e all'agitazione fini 
a se stessi. Ad imprimere que 
sta « svolta » a! part i to .v*u-
do crociato è stato un man.-
po'.o di e giovani leoni ». che 
dopo aver fatto fuori l'intero 
vecchio gruppo dir.gente de 
si è legato alla parte più re­
triva. più clientelare e più 
affaristica della DC calabre­
se: quella DC che fa capo 
ai var. Pucci ed Accrogliano. 

Non a caso m questi ultimi 
tempi l'agitazione anticomu­
nista e contro l'amminisTra-
zione comunale ha visto spes­
so accomunati ;n diversi epi­
sodi settori della DC e cosi 
detti « autonomi » che in que 
ste elezioni si sono presen­
tati con la lista di Democra­
zia proletar.a. 

Oloferne Carpino 

Nostro servizio 
CROTONE — « Ad ogni a-
gitici di campagna elcttotale. 
spesso, si melila di scrivere 
o di dire cose banali, u, peg­
gio. di disfare la tela del­
l'unità faticosamente tessu­
ta giorno per giorno net con­
fronti con i problemi reali, 
di iiscoprire i vecchi temi 
propagandistici, di umetterr 
nel glosMiio le ormai inai­
ate pinole c/uaiantottcsciie: 
ecco clic cosa non si deve 
fai e sf ;IO?J ci si vuote un-
chiudere nel localismo, nel­
la disputa personale, e se 
st vuole, invece, guuidare al 
futuro della citta senza pei-
dere di vista la dura, a vol­
te tragica lotta che il nostro 
paese sta in questo momen­
to conducendo per superare 
la crisi e difendere la demo­
crazia dai tentativi portuti 
avanti per affossarla ». An­
tonio è un giovane di 19 an­
ni. studente alle soglie del 
diploma (non sono comuni­
sta. ma voterò per il PCI. 
dice), lo incontriamo casual­
mente sotto ì portici che in­
corniciano piazza Pitagora u 
Crotone. Parla tut to d'un 
fiato senza lasciare la poa 
sibilità di intromissioni. 

Le parole che dice sono 
forse il più asciutto e ami-
retorico volantino non scru­
to con cui Crotone affronta 
Questa campagna elettorale: 
da una parte ì suoi piotile-
mi. quello di una citta A 
forte base operaia ma cin­
turata da un'agricoltura che 
alterna zone di produttività 
a zone di abbandono; dal­
l'altra parte le vicende del 
paese, quelle della prospei-
tiva di tut t i e quelle di que­
sti giorni che non possono 
non riflettersi in una citta 
di 54.000 abitanti, in cui la 
tradizione democratica è em-
blematizzata dal 41,12', al 
PCI nelle amministrative 
del '72 e dal 48.32r; del '7(5 
nelle politiche. 

Quale tono avrà qulnril 
questa campagna elettorale. 
ma soprattutto quali saran­
no i temi del confronto? La 
risposta a questa domanda 
non è difficile trovarla. Qui 
a Crotone la battaglia fra 
vecchio e nuovo, fra proble 
mi vecchi e problemi emer­
genti la si scorge un po' 
dappertutto, in ogni angolo 
della vita cittadina e com-
prensonale. nel programma 
di nvitalizzazione della cit­
tà che l'amministrazione di 
sinistra ha a t tuato in que­
sti cinque anni, dopo una 
lunga parentesi di sette an­
ni di centrosinistra, duran­
te i quali si sono avute un­
dici crisi comunali e due 
anni di gestione commissa­
riale. 

« // confronto — dice 11 
compagno Ubaldo Schifino, 
segretario di Federazione del 
PCI — è, dunque, sullo svi­
luppo e sul futuro della cit­
tà, tra una esperienza, quel­
la del centrosinistra che si 
è sepolta da sé sotto lo sfa­
scio di un'azione politica e 
amministrativa che ha por­
tato allo scempto urbanisti­
co (67 licenze edilizie con­
cesse in una sola nottata ne 
sono l'indice) e alla stessa 
compromissione delle possi 
bilttà di sviluppo: e l'altra. 
quella portata avanti dal PCI 
all'interno della esperienza 
dell'amministrazione di sini­
stra: il disegno di una linea 
di ripresa che riducesse al 
minimo gli effetti della crisi 
nazionale sul tessuto produt­
tivo della città, prefiguran­
do. nel contempo, un con­
testo urbano camice di an­
dare incontro alle richieste 
dei cittadini e dei lavorato 
ri. dei giovani e delle donne 
nel mentre ci si vuole proiet­
tare al di là del proprio mu­
ro di cinta, verso il com­
prensorio. la realta industria­
le. agricola, mannara ». 

Una visione velleitaristica 
in un momento come que­
sto? Al contrario. L'impegno 
del PCI e dell'amministra­
zione di sinistra ha guarda­
to con realismo verso ì due 
fronti, perché, se per un ver­
so si t ra t tava di risanare 
anche moralmente l'attività 
amministrativa, di ridare fi­
ducia ai cittadini, di riqua­
lificare la vita di ogni gior 
no. si t ra t tava e si t ra t ta , 
per un altro verso di spin­
gere più oltre nella socie»à 
processi aggreganti siano es­
si produttivi o sociali. Ai 
centro di tu t to ciò. natu­
ralmente. le questioni urba­
nistiche. « 5ono srafi recu 
perati a verde e a servisi 
— dice ancora il compagno 
Schifino — diverse aree *rtt. 
traendole dalle mani della 
sperula-'one edilizia, cercan­
do di far prevalere gli in­
teressi di una citta dalla 
realtà produttiva composita 
soprattutto nsnetto al suo 
essere ritta industriale, por­
tuale. fon un retroterra agri­
colo •». 

In questo programma mi 
nimo di « salvezza e di rlor- i 
dino ». un posto importante 
ha avuto ad esempio la 167 
mentre per l'edilizia ecom»-
mica e popolare sono stai»* 
mobilitate risorse come 30 i 
miliardi di lire per circa i 
1700 appartamenti per metà j 
già realizzati « Si può dire i 
— continua Schifino - eh* ! 
non un edile sia senza la ! 
roro a Crotone e che que 
sto grande settore è stato fi- ' 
nalmente utilizzato per spin- j 
gere la cooperaztonc. per da ] 
re lavoro, per disegnare, in 
fine, una città senza dormi-
ton, ma con dei quartieri 
moderni ». Tut to ciò. è ovvio. 
non poteva non scatenare la 
reazione di vecchie aggrega­

zioni politico .speculative, le i 
antiche clienteli1, il cui puri- | 
to di coagulo e di rifennieiv , 
to sono alcune posizioni de-
mocristiane che in questa 
campagna dottorale riscopro ! 
no ancoia una volta ì toni i 
di una propaganda politica 
Mrapaesana, tanta è l'assen 
za di ogni .seno eonlrontn 
con ì temi della città. 

D'altra pai te. se dal mai 
tino si vede il buon giorno. 
il voto che la DC alla vigi 
lia dello scioglimento del 
consiglio assieme agli altri 
gruppi. PSI compreso, ha da 
to a una mozione che e sei-
vita ad attoscai e. almeno pei 
il momento la variante ai 
piano regolatole e sintonia 
tieo di come s;li altri partiti 
intendono muoversi. 

La disputa elettorale, nel­
la logica di qualche gruppo 
non risparmia nemmeno gli 
ìnteieisi della città, nemme­
no la variante a un piano, 
regolatore necessaria per cor 
teggeie vecchi errori e nzio 
ni .speculative che proprio lo 
scorso agosto avevano ricevi! 
to l 'appio\azione di tutt i i 
giuppi. ma che alle soglie 
della campagna elettorale è 
divenuta solo l'occasione per 
riciclare vecchie lormule e 
vecchie alleanze. Propno quel­
le \ecclne alleanze che han 
no fatto capolino nel mo 
mento in cui alla Democra 
zia cristiana e stato fatto. 
grazie a un voto di un « tran-
co tiratore » del PSI, il re 
gaio di una poltrona, quella j 
della presidenza dell'ospeda i 
lt> civile di Crotone, un ospe j 
dale che. grazie all'impegno i 
de! PCI, esce da una lunga ' 
fase clientelare, di disam ' 
ministrazione. con un volto 
rinnovato, di efficienza, di 
qualificazione delle presta 
ziom. 

Di che tipo di divisioni 
alilora soffre l'alleanza di 
sinistra che ha governato in 
questi anni il Comune? Per 
i crotonesi non è certo un 
male oscuro in tempo di ele­
zioni. ma la convinzione che 
in campagna elettorale alcu­
ni partiti, anche il PSI. la­
sciano passare negli spazi 
aperti dalle polemiche il cu­
neo disgregatore della Demo­
crazia cristiana locale, che 

cerio non può contare su 
una lista di prestigio. Se nel 
passato, infatti, la DC non 
ha trascurato nessun mez­
zo, nemmeno il travestimen­
to da sirene, per ci care dif-
licoltà alle giunte di sini 
stra, il tentativo è ora di 
nascondere dietro polemiche 
da crociata l'opera di mora­
lizzazione. gli sforzi che lun­
go questi anni si sono fatti 
per cancellare le distorsioni 
del passato centiosinistra e 
le ipoteche clientelari che 
quella politica aveva acceso. 

K alloia. come si presenta 
li PCI di fronte agli elet 
tori? Qual e il bilancio del­
la sua azione e il ruolo che 
\uole rafloizare nella guida 
in comune, democratica del 
la citta? «Le tose da fate 
sono certamente molte e pei 
questo il nostio piogramma 
e la nostta lista, la prima 
ad essere presentata, nasco­
no da un con fi onto seirato 
e da un dibattito che ha in­
vestito e investe tutta la 
popolazione e tutti i cittadi­
ni ». risponde il compagno 
Schifino. Dove portare que 
sto confronto che i conili 
nisti stanno at tuando con 
un'azione capillare nel quar­
tieri e nelle realtà produtti 
ve. culturali, associative del­
la città attraveiso un que­
stionano? Porta ad una li 
sta in cui vi sono tra i 40 
candidati ben otto indipen­
denti. espressione di una so­
cietà che non considera di 
scriminanti le posizioni ideo 
logiche ma che punta alla 
aggregazione per risolvere ì 
problemi nell'unità e nel 
confronto democratico. I gio­
vani. le donne, i ceti emer 
genti della città, insomma. 
sono a fianco della classe 
operaia e della realtà con­
tadina. E' una grande tradi­
zione che trova la sua con­
ferma ma che, contempora­
neamente. si apre alla real­
tà contadina. E' una gran­
de tradizione che trova la 
sua conferma ma che, con­
temporaneamente. si apre al­
la realtà nuova che avanza. 
ai problemi dei giovani, al 
loro voler diventare prota­
gonisti. alla lotta delle donne. 

Nuccio Marnilo 

I candidati PCI a Crotone 
i i 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
71 
8) 
9» 

10) 
m 
12» 
13) 
14) 
15) 
16) 
17) 
13) 
19) 
20) 
21) 
22) 
23) 
24) 
25) 
26) 
27) 
28) 
29) 
30) 
31) 
321 
33) 
34) 
35) 
36) 
37) 
38) 
39) 
40) 

COLURCIO Giovanni «deputato), consigliere uscenti 
ANANIA Antonio (orafo) 
ARCONTE Pasquale (edile), consigliere uscente 
ARCURI Maria Teresa in Simbari istud. umv.) 
BUSCEMA Giuseppe (professore) 
CARUSO Francesco (presidente A.M.P.S.) 
CORASANITI Vincenzo (operaio) 
CORIGLIANO Antonio (operaio) 
COSENTINO Gisberto (pensionato) 
COTRONEI Piero (medico) 
DE LUCA Vittorio (contadino) 
DE SANTIS Franco Saverio (professore) 
DEVONA Mario (infermiere-indipendente) 
DI LASCIO Salvatore Domenico (dott. in Econ. « Comm. 
Cattolico indipendente) 
D'IPPOLITO Pasquale (procuratore ufficio Imposta Ind.t 
FRISENDA Salvatore (dott. in Logge indipendente) 
GERACE Pasquale (edile) 
GUIDA Antonino (ferroviere) 
IRITALE Sergio (assicuratore) 
LI GOTTI Maria Teresa (professoressa) 
LIPEROTI Luigi (operaio) 
LUMARE Pasquale (commerciante), consigliere uscente 
MANO Salvatore (direttore ufficio I.N.A.M. indipendente) 
MESSINA Antonio (impiegato Cellulosa Calabra) 
MESURACA Gradinoro imedico), consigliere uscente 
MIRABELLI Raffaele (contadino) 
MUNGARI Francesco (professore indipendente) 
NICOLETTA Antonio (bancario» 
OLIVERIO Antonio (studente) 
OPPIDO Luigi (tecnico Montedison indipendente) 
PACE Giuseppe (preside», consigliere uscente 
PEDACE Emilio (professore), consigliere uscente 
PERTICONE Elio (medico), consigliere uscente 
PUGLIESE Giuseppe (perito chimico», consigliere uscente 
RIZZO Maria Francesca in Scibilia (professoressa) 
RIZZUTO Rosa Maria .n Travierso (assistente sodale» 
SCALI Ilario istud. univ ». consigliere uscente 
SCI DA Osvaldo (commerciante», consigliere uscente 
SITRA Giancarlo (bancario» 
TEDESCO Tommaso (architetto indipendonte> 

I candidati PCI ad Acri 
I » ROCCO Angelo, sindaco uscente 
2) ALGIERI Armando, consigliere uscente 
3) ALESSIO Antonio (professore di educazione artist ica) 
4» CAPALDO Giuseppe (dottore in scienze biologiche) 
5) CIRINO GROCCIA Vito (meccanico saldatore) 
6) COSCHIGNANO Michele < insegnante artistico) 
7) DE BERNARDO Massimo «studente universitario» 
8) DE GIACOMO Giuseppe (ccntadmoi 
9» DOLCE Vincenzo (pento industriale» 

101 FERRARO Francesca (professoressa di lingue s ' r a r t t r t ) 
consigliere uscente 

II» FERRARO Teresa (dottoressa in lettere) 
12» FIORE Angelo (artigiano sarto» 
13» FUSARO Damiano (autista) 
14) FUSARO Raimondo (bracciante), consigliere uscente 
15> GRADILONE Angelo (operaio» 
16) LONGOBUCCO Martino (meccanico) 
17) LUZZI Antonio (studente universitario) 
18) MOLINARI Giuseppe (autotrasportatore) 
19» MORRONE Antonio (insegnante elementare» 
20» PALDINO Angelo ibracciante) 
21) PERRI Giuseppe (contadino pensionalo) 
22) PERRONE Arcangelo (bracciante» 
23» SCAGLIONE Luigi (impietrato), consigliere uscenl» 
24» SCARAMUZZO Giuseppa «professore .n filosofia) 
25) SICILIANO Leonardo Giuseppa (commerciante), CTV> 

gliere uscente 
26) SPOSATO Domenico (pento elettronico) 
27) SPOSATO Natale (muratore) 
28) STUMPO Francesco (bracciante) 
29» TUCCI Domenico (commerciante) 
30) ZANFINO Pasquale (dottore in Lat tar i ) 
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